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L' Uallega e l'industria mineraria. 

Nota <l3l s:>cio L!\M8ERTO V AN'NUTELLI 

( Con I.:i i!/11 straz.:oni e d11.: tav,,h) 

1'.; u1t fa tto noto che, fin d::ii tempi degli a ntichi Egizi.'.ll1i, in E tiopii. 

e spc:,:i:d111cnte in qnelli zona montuosa compresa fra il bacino degli 

JrAm1 1li cli sinistrn del!' alto Nilo Azzurro e quella degli afRue nti di 

destr::i rldl' alto Sobat, si estr::ieva oro, che a quel!' epoca anÙa\·a tutto 

ad impingu:ue il tesoro dei Re d'Egitto. 

Nel la sto ria delle ~pedizioni portoghesi in Abi sinia si r::icconti 

come il p :1 t. riarca don Joao Bermudez visitò le regioni a sud del Goggi:i.m 

situa[(; , ullc rive del Nilo Azzurro. Egli in fotti cosi scrive: 

• .. .... egli, attrnverso ai suoi territori, ci condusse ad un gran 

fiume de lla brgheaa di sessanta bracci:1 o pii1 (Ni lo Azzurro). Al cli là 

del 11u1uc il terreno è brullo e disabitato . . .... Il suolo contiene due 

parti di o ro cd 1111:1 di terra: questo è quanto si ottiene nella fusione, 

!'1G. 1 ·' - c·,1scafa ,l,1 fi,wu Diii", a 3.5 km dalla minic"m. ( Fotogrrljill p ri;a il 

Jo .f,Mraio ,903, quattro 111,·si dopo l'11ltimrr pioggi,,. 
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per il qu:ile l:m">ro vi sono mol ti artefici in (] ucsto pacsc, t:1111i (]Uanti 

fabbri vi sono ,,ui ( Portogallo), e più, poiché hggi i1 l'oro è piì1 comune 

che il ferro qu i. I signori non permettono po nti o ba rche su questo 

fiume, affinché il tr:ffersarlo non possa esse re facile , altrime11ti tutti 

coloro che cksid <.: ra ssero oro potrebbP.ro and.i n i ... 

li centro 111i11er:1rio di qu '.!st:i. regione è 1:1 provin,·ia dell' Uallega, 

nella quale an,:h <.: oggi gli indigeni raccolgono dell' ·oro per un valore 

che viene sti mato un milione di franchi. L:alltéga signifi n appunto nella 

lingua del 1110• .. / 1 « Paese cieli' oro. i 

Per lun~o te 111po non si ebbero che noti zie vaghe Si1 questo paes e, 

che gli indi f;e ni vollero tenere · chiuso all'euro peo; però le informazioni 

erano tutte ·co nr:ordi nel descriverne 13; ricchezza · ( 1) cd in 1111' a ntico 

manoscritto :! rab'> esso viene chiamato • b cas, a forte el c i Re di 

Abissinia. »(1 ) 

( 1) Vc:l i I l' , \1 : i:A l)IF., C ,-.CCII!, 'l!.-1 SSAI.-, ecc. 

(2 ) L~ CCJJ,'J 'LÌ, :,_ J\lusu linanr, de ll' I, tiopia nd '"~colo :O:VJ. T rJ ,\uzione cl i 1! 11 

tn:lnoscrit~o ar:1h:>. \'cr:lzzini. 
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FIG. 3• - Un fQZZQ di assaggi(). 

FIG, 4n - La .fQssa infiriQre, 
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Frc. 5" - ,Ve~io · Veai,ta g,neraù della miniera (Lato sua dd ;,romontorio). 
J. 0.!Jùina di amalgacione e cianurazione (tdto in costr11zit111t). 

2. Livello della galleria e Speranza •. 

3. Livdt'o rldia .~·a!/aia Po:ci Vuchi 1V. 0 

Frc. G" La f o;sa inferiore e L'ingreuo del/a Galleria • Speranoa. » 

L' UALL'EGA E L' INDUSTRIA MINERAR[A 

4 . Livd!o ridia galleria P ,,o:i I ·uc/1i N . I. 

5. Pozzo in approfondimmto . 

5. Ca!hria • Ricer,a Est • . 

FIG. 73 
- La foua mperiore. 
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La prirn:t descrizione dell' Uallega fu fatta pochi :urni or sono dalla 

seconda ·spedi1.ione Bòttego che traversò il p:, ese da ponente a levante. 

Io che ebbi la fortuna di farne parte, per \ icencle dclh spedizione che 

sono già note, soggiornai µer due mesi nell' Uallega e, benchè fossi 

allora ben altrimenti che padrone della mia li t,ertà, perchè tenuto p,igio1y: 

dal capo del paese, potei però formarmi u11' idea abbast:rnza chiara della 
I 

rfg10ne. 
I monti dcli' Uallega hanno una elevazione media di 2000 metri e 

d.'.lnno origine a numerosi corsi d'acqua d.c nascono in mezzo a belle 

boscaglie e Yivifìcano con le loro acque fcracissimi c 1111pi. Sui fianchi 

d~lle montagne, sulle sponde dei ruscelli, quasi fin su le alte vette 

è' 1111 conti i; 110 alternarsi di coltiva1.io11i e di cipanne. In generale 

non vi sono villaggi propriamente detti; le capanne sono sparse a brevi 

distanze I' u 11:1 dall' altra, ed ogni famiglia vive in mezzo a! suo cam­

picello, ;ii suoi boschetti di musa ensete. 

Non un luogo arido, non un punto nudo per I ' illtera distesa. Nel 

seno di queste montagne vi sono valli I' una più bella e più ricca 

cieli' altra. I pingui campi, i folti boschi Yerde cupo, che di tratto in 
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tutto coprono le cime, so110 tutti a1irn1a<;si della più svariata vegeta,zione. 

Giardini di c11Tè, c:.1mpi di grano, Oi·zo, tabacco, granturco, dura, fava , 

fa ~iuoli, piselli, zucche rivestono questa zona. Più in basso, coltivazioni 

di cotone e !ì :Jrenti pascoli che alimentano numerose, mandrie. È questa 

u1u cli ([ta:lle regioni <lo,e l\lb ricchezz:i e varietà dei proùotti si ag­

g 1rnge L1 dolcezza e s;i.l\lbrit:\ di un clim:1 perennemente primaverile. 

,\ Lboncl:1110 gli animali domestici, sper:iallllente da trasporto, come cavalli 

e 1,1uli, :i lrnni fr.1 i quali bellissimi. Le pioggie vi sono più ab!Jondanti 

cì,c: i,1 ,.\ bissinia e permetto no più r:.1ccolti all':rnno; e, cos:1 non comune in 

J\ :,ica, le acque correnti perenni vi abbon , 1ano. La regione è solcata da. 

i ,,port:rnti !ìumi quali il Dabus, il l!irl>ir, e b I >iddess:t. 

F1r.. 9" - la lith'tl dti vtrrhi po:zi galla .<go111/,aaf,1, 

I.:1 populazione è costituita da Oron10; gli Abissini sopraggiunti, 

ci)me conq ui , tatori, tuttora vi tengono un presidio: vi è altre~ì geate di 

"~ni ran.:.i, l!la specialmente tribù :1rahe dei Reni Sciangul ( 1) e negre 

•lei p:wsi n1<·no elevati. È gente di r::irattere dolce, resistente al lavoro 

(1 ; 1':1~se 1,en noto per i tentativi cli indnstr::1 ctlllifer:i fatti su v:1sta scala dagli 

;>;iziani :, pi:cb lrnente al!' epoca di tlehelllel .-\lì. ,\nclie uggi vi si trovano tracce 

,'.t:tli n.t rlii Ltvori. 
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e facile a guidarsi. Questi indigeni ·sono e,sen, ialmentc dediti all'agri­

coltura. e, in generale, sono ab:tuati al rispe tto delle autorità ed al la· 

voro, anche pesante. 

Essi hanno una certa organizzazione socia le e non 1·i1,ono isolati 

dalle regioni circostanti, poichè questo è uno dei p:i.esi d ove i mercanti 

accorrono in m:1ggior numero. 

Tale è a grandi tratti la fisionomia della regwm: do1·e oggi si 

dirige in special modo l'attenzione degli E uropei a causa delle sue 

risorse mimeraric e do'9'e si stanno gettando le basi per lo sviluppo 

ddl' inrlustria minerari::t :turifera. 

~. E. l'ingegnere Jlg, che risiede m Abissinia eia circa 30 :inni, e 

che attualmente i.· consigliere di Stato di S. M. IVIcnelik, fece iniziare 

stt1dì :minerari i II quella provincia e, col permesso dcli' Imperatore, 

inviò suF luogo l'ingegnere Comboul che r ilevò le carte qui unite. 

L'ingegnere Com boul a1·eva già viaggiato in Abissinia, come lo mostrano 

gli itine.rarì segnati nelle carte stesse. Egli si recò nel\' Uallega, dove 

rimase tre anni, mettendo .:ilio scoperto dei filo:ii cl' oro che, secondo 

lui, potrebbero pern1ettere sem' altro alla società, che fu poi costituita, 

cli entrare nel periodo attivo di sfruttamento. In seguito a questi studì 
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Frr. . 11 :, - · /111bocco riti/a Ca/Itri,~ « Nic,.,-l·a 1Vord "· 

fu scelta L1 zona mineraria che sembrcì la pit1 promettente, r;ioè la 

regione d,:I Monte Negio, e S. M. l'Imperatore ì\lenelik diede 111 

c011cessione l'estensione determinata cb un circolo di raggio di venti 

t hilometri con centro in Negio, (_ 2) cioè una estensione di circa 

12j600 et t1r i. (3) Negio è situato sulla catena di monti che si estende 

Ira il corso della Diddessa e quello del Dabus, ambedue affluenti di 

siuistr:t ckl Nilo Azzurro, e JJrOpriamcnte a 40 chilomel.ri dalle rive di 

q uesto gran fiume. Il territorio della concessione è formato da una serie 

r.l i colli tondeggianti quasi tutti della medesima altezza e di forma a 

cupob. arro tondata, e di o~dulazioni, bagnati da una tìUa rete • ùi 

ruscelli, che scorrono, in generale, incassa ti in burroni e nascosti fra 

oella vegeta 1.ione arborea. Tutti questi ruscelli · I1anno acqua anche 

d urante b stagione asciutta, e le loro pende nzc sono tali l.la fornire 

forza idrauli ca a sufficema. 

L' elevrt 1. ione di questi monti varia fra 1500 e 2000 metri; i loro 

fianchi SOli o stati in parte diboscati dagli indigeni per le coltivazioni, 

,(2) 1101),1 <J U«:Sta furon o date altre cuncessio ni limitrofe: et capitali .,ti Inglesi· 

( 1.ane, Blun '1c 1!e, Sennaar Sy11di ,·ate., .. ) 

(3 ) Vedi l)()Ll."TT!K O D. Soc . GEOGR. [T.\L ,, 190 2, fa se. VII, p:1g. t; 3(i , e fase, 

\ ' JIJ, l'"!,'· 73 :; . 
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Secondo il Co mbo ~l il sollevamento più importante , doYe si trovano i 
giacimenti ::lll riferi, è il T ulu Dinghi. Tutti i ruscel li che nascono da 

questo monte souo ~urirt:ri, così il tagà T uba (lagà sign ifica ruscello )1 

il l:ig:'t Ding hi , i l I:igi1 Tobbi ..... , ben noti agli indigeni per I loro 

lavaggi. 1,;\ cgio ne dei 13.1":iggi delle sabbie aurifere comincia qui e s.i 

cstencde fin o a 1 Beni Sciangul, dove ogni an no dopo le fo rti pioggie 

della stagio11 c del K a tif si a llibivano !cgio ni di schi:tvi ull~ l:n·atura 

delle sabbie. /\ S. E . di Negio si eleva il monte Uciaca che sembra 

un vulcan1J spe nto, cd ha alla sommità una specie d i cratere, enormi 

rocce, e terra bruciata, m~ntre alle falde è ricoperto d i bella vegetazione. 

La superficie rii tutti questi colli presenta r;i ri arfio ramenti rocc iosi ed 

in generale i: costituita <la uno strato di tL-rra Yegetalc di un metro 

almeno di spes,;orc, a l q uale è sottoposto uno strato di argilla che 

oltrepassa anche i cinq ue metri <li spes,ore . 

La cal en~ ro rmata <la c1ueste elevazioni viene ch iamata Camj; esSJ. 

segue la d irezione generale da N. O . a S.E., ed uno dei suoi punti più 

elevati è prrss() Negio. Q11i l::r. catena, nel ,uo fia nco 1crticale, discende 

con dolce pendenza cli circa 2 00 metri fi no nella ,·a lle: ove scorre il 

Frl; , 1 2 " .:, () , . I si 11 / ;!ra, 11!111h·,;~g/,,1. bal!:·n, rii !r~· p i.!(:n ; e r e:·,:t,itnli /ii"r Ì!.' 

rin 1111ra::.i1111l' rld 111i11o·alt. A dt ( ; ·a : / 1:!/1oru) dcl/(1, ,;al/1..Tu! !t Sf',·~ 

, ·1nza ,, i 11 .r11,::11ra!a il {, 11 C1; ·1wl,r tQ()2 
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tìumc BnwLis, ::i ffluente del Gumbì, il quale si versa nel Dill :11 fiume 

molto siu uo ;o che ha le sue sorgenti nei dintorni di Doncoro e che, 

dopo essersi molto avvicinato al Nolecabba, si getta nel Birbir. Ad un:i. 

cinquanti n:i di metri a valle della confluenza col Gumbl, le acque de l Dil­

la si precipitano da sei o sette metri di altezza in un burrone, formando 

cosi 11 11a mag nifica cascata . (vedi fig. 1 ") Durante la massima siccità il D illa, 

:,econdo il Comboul, ha metri 0, 40 di acqua rn otto di larghezza ccl 

una correnk cli un metro al secondo. Cosicchè le sue acque possono 

semvre fon1i rc una forza idraulica di una certa entità~ Poco oltre corre 

:mche I' Aldtu, fiume ricco d'acqua anche n ella stagione secca; esso 

sorge dal monte Gembel, riceve il Dalle e poi il Saci, che probabilmente 

i: il ramo principale, quindi si getta nel Da bus ai piedi del Tul11 A rha. 

Qliesto fiunie ha, presso Negio, una larghezza da cinq ue a sei metri, 

40 centimetri di acqua, un~ corrente di un metro al secondo e tra\'ersa 

il fon do di una grande laguna che un tempo era i11vasa dalle sue acque; 

le sab bie ciel suo ktto sono aurifere. 

A :\egio, i fianco occidentale dei colli è tagliato da numerosi bu r· 

roni stret ti eri incass~ti, che form :1.110 letti torrenziali, i ql!ali nella st.:igionc 



·" 
572 L' UALLEGA E L' !NDUSTR:A MINERARL\ 

FIG. 143 
- Il dcgiac alla batteria di a111algamaziom e 7.!Ìs/a generale atlf().ffe,ina. 

FIG 15 a - Villaggio indigeno formatosi i r esso le minù·re di Negio. 
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delle piogge raccolgono le acque pluviali ed i detriti delle erosioni. 
Tutti questi ruscelli, tutti questi fiumi sono aurif.::ri e gli indigeni, special· 

mente nel Gumbi e nel Brochis, vi lavano da molti anni le sabbie. 

Questi detriti lavati dagli indigeni non costituiscono dei veri giacimenti 

alluviali, ma, esauriti tutti' gli anni, essi si ricostituiscono sempre durante 

la stagione delle pioggie. Il Comboul nota che gli indigeni esprimono 

questo fatto dicendo che < la pioggia sulla roccia fa dell'oro. > 

Il numero dei punti dove si formano annualmente questi depositi 

e dove gli indigeni si recano tutti gli anni a lavorarli è tanto considerevole 

da potere credere che le colline Carni contengano quasi dovunque dei 

giacimenti auriferi più ò meno importanti. Gli indigeni seppero scoprire 

la provenienza dei detriti auriferi ed anche oggi si vedono le traccie 

degli scavi da essi praticati nel terreno per la ricerca del minerale au­

rifero. Essi prendevano il minerale in queste fosse e lo trasportavano a 

spalle nei ruscelli iu ·basso ove lo lavavano. Si dice che in passato ot­

tenessero buoni risultati, ma poi, in seguito ad un 11ccidente che produs­

se 'il riempimento delle fosse, e seppellì molti uomini, fu abbando­

nato questo genere di lavoro. Una di qllcste fosse è la così detta fossa 

Catta che trovasi presso Negio. Questo n )me fu bene scelto perchè si· 

gnifica: ~ allontanatevi >, ed esprime chiaramente come gli indigeni non 

volessero permettere ad estranei di vemre ad esaminare i dintorni di 

Negio. 

Negio, situato alle falde del monte Cioci, è il principale mer­

G1to d'oro della regione. Il mercato ha lL1ogo settimanalmente in L1n 

giorno stabilito. In questi giorni i lavatori d'oro accorrono nel paese cou 

la loro polvere preziosa conservata in tubetti di penne d'avoltoio. Però, 

generalmente, essi non la vendono direttamente snl mercato, ma la ditn­

no a negozianti speciali che fondono questa polvere per farne del filo, 

di vari spessori, che piegrno poi a forma di anelli, senza però riunirne 

le dL1e estremità, in modo che possa essere torto, poichè dalla mallea­

bilità si giudica se fu mischiato del r.:une all'oro puro. Tali anelli so­

no di varia grandezza e di valore di verso; ve ne sono da 1, 31 s, 1 o, 

16 1 32 talleri. Per determinare il peso dell'oro si adoperaro piccole lii­

lancie e, come misura di peso, si adopera il tallero. 

Sul piazzale destinato all'uopo, dove affluiscono in giorno di mer­

cato centina.ia di persone, vi è anche la tribun1. del magistrato che deve 

essere li pronto a giudicare le possibili controversie che non sono rare 

111 un merc..to d'oro. 
. . . 

Tale è in breve la fisionomi:i g~ner:tle (!e la regione, che fu mii 

37 
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dimora durante due mesi di prigionia, visitata e stucliata dal Comboul. 

Ivi è situata la concessione della Società mineraria del!' Uallega. É un 

paese che gode oggi di una perfetta sicurezza e tranquillità, dove ab­

bondano le produzioni agricole e vegetali in genere, la forza idraulica, la 
mano d'opera; che ha ricchezze minerarie, ed è situato sulle rive del Niln 

Azzurro, grande via d' acqua in parte navigabile, che la mette in comu· 

nicazione diretta col principale emporio del Sudan: Chartum. 

L'uomo civile ha ormai invaso questo campo vergine, e già oggi 

vi si vedono m:tcchine al lavoro, ingegneri che spingono la loro opera 

fin nelle viscere di quei monti. 

L' Uallega è senza dubbio una delle regioni dell'Etiopia meglio 
situate, più ricche e fertili. Quando avrà il beneficio di una completa 

civiltà la vita vi potd. sviluppare uno splendore da uguagliare quello 

dei paesi civili più prosperi. 

Le carte del compianto ingegnere Comboul furono rilevate spe· 

cialmente a scopo di ricognizione ; seno in grandissima scala ed occu­

pano parecchi fogli ; esse però sono alquanto deficenti per ciò che 

riguarda le posizioni geografiche assolute, specialmente per la longitudine, 

ma la relatività delle posizioni, situata con molta accuratezza, conferisce 
loro un valore che le rende utili come documento cartografico di quelle 
regioni. 

L'opera del Comboul fu 1:d è tuttora continuata con ampi mezzi 

e con intensità cli lavoro veramente ammirabile dal nostro ingegnere 

Riboni; basti dire che negli ultimi sei mesi fu fatta l'installazione del 

laboratorio, b canalizzazione dell'acqua, ( 1) furono scavate gallerie, pozzi 

d'aria ecc., cioè in totale fu eseguito un lavoro cli perforazione per circa 

1 ooo metri, e con buoni risultati. Il predetto ingegnere descrive il ter­

reno della concessione come di origine antica e cli formazione vulcanica. 

Le sole rocce relativamente recenti sono di natura basaltica ed in pic­

cola quantità. Nella parte centrale della concessione le rocce predomi­

nanti sono i porfiri e le rocce anfibolitiche, che sono tutte in uno stato 

cli decomposizione molto avanzata, decomposizione che si;.estende molto 

in profonditì. A causa della loro formazione i giacimenti S\ presentano 
come una serie di lenti, separate da intervalli più o meno grandi e di· 

sposte a rosario; ora molto quarzose, ora composte cli una sostanza 

giallo-nerastra, porosa, molto friabile, composta cli ocre di ferro impuro, 

( 1) ;'follo sc~vo del crr:1n1e cli deriva,:one ,1'acr1un fo trov:ito un grosso blocco 

erratico mJ1t·J ricco {1°oro. 
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,:ementate con 1111 po' di silice. La direzione generale dei giacimenti è 

N.-S. con un'inclinazione più o meno forte verso ovest. La decomposi-

1ione delle rocce in questa regione è molto intensa, ed il minerale che 

vi si trova non è quarzo aurifero nel vero senso della parola ma piut· 

tosto è formato di qunzo reso aurifero dai prodotti della decomposizione 

delle piriti che esso quarzo e le rocce serpentinose e dioritiche conten­

gono (1). 

Gl'indigeni accorrono numerosi e volenterosi al lavoro; il sernz10 

postale procede con una regolarità e celerità che difficilmente si sarebbe 
potuto prevedere. In conclusinne credo di poter affermare senza esa· 

gerazione di ottimismo, che i risultati divengono sempre più incoraggianti 

e che ora111;1.i sono tali da poter sicuramente sperare in un florido av· 

venire di quella regione, che grazie all'inizi.J.tiva della Società Geografìc.J. 

Italiana fu per la prima volta esplorata dalla seconda spedizione Bòt­

tego col sacrificio della vita del suo valoroso capo. 

(1) Il Riboni ha trovato che l'oro ccntenuto in questo minerale è cianurabi]e 

~ quasi compktarnente amalgamabile. 
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